
Pulizia della chiesa:  

Mercoledì 24 marzo al mattino 

DOMENICA 21 MARZO  - Va Domenica di Quaresima  

 ore 07.30 
D’Este Elsa e Berto; Bordignon Isidoro, Teresa, Antonio, Sante, Gildo e Olga; 
Remigio e Moreno; 

ore 10.00 
Per la Comunità; Pizzato Celeste (ann.); Guzzo Angelo, Egidio, Tina e Verocondo; 
Zen Isidoro (ann.); 

 ore 19.00 
Campagnolo Stefano; Zanetello Domenico (ann.); Bergamo Luciano Pietro;  
Marangoni Angelo (ann.); Quarisa Giovanni (ann.); 

LUNEDÌ 22 MARZO  

ore 19.00 Busato Antonio e Lucia; Don Delfino e Frigo Alfredo; Def. fam. Guazzo; 

MARTEDÌ 23 MARZO  

ore 19.00 
Campagnolo Stefano; Valentina e Angelo; Rampazzo Antonio;  
Bordignon Valerio, Antonio e Anita; 

MERCOLEDÌ 24 MARZO 

ore 19.00    

GIOVEDÌ 25 MARZO - Annunciazione del Signore 

ore 19.00 In chiesa  - Def. fam. Poluzzi, Lidia e Fausto; 

VENERDÌ 26 MARZO  

ore 19.00  In chiesa  - Campagnolo Andrea; Messina Orazio; 

SABATO 27 MARZO 

ore 19.00 
prefestiva Antonietta; Beltrame Dino, Lino, Lucia e Giorgio; 

DOMENICA 28 MARZO  -  Domenica delle Palme 

ore 07.30 Def. fam. Dissegna e Lina, Remigio e Moreno; 

ore 10.00 Per la Comunità; Don Paolo e don Delfino; 

ore 19.00 Dissegna Aldo; Lorenzon Giorgio; Def. fam. Poluzzi Lidia e Fausto; 

La Santa Messa dei giorni feriali viene cele-
brata in Auditorium del Centro Parrocchiale 

Come sarà la Settimana Santa 

✓ La domenica delle Palme avrà orari normali; ognuno porta da ca-
sa  il suo ramo di ulivo, e niente processioni. 

✓ Le 40 ore si potranno fare; ci saranno 3 celebrazioni penitenzia-
li  con assoluzione generale. 

✓ Le celebrazioni serali del triduo saranno possibili, con alcuni ag-
giustamenti (no lavanda dei piedi; niente bacio della croce). 
La domenica di Pasqua aggiungeremo una Messa al mattino. 

TORNA L’ORA 
LEGALE 

Nella notte tra 
sabato 27 e  
domenica 28 marzo torna 
l’ora legale 
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Dal vangelo secondo Giovanni (12,20-33) 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto 
durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si 
avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Gali-
lea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filip-
po andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È 
venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In 
verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, cadu-
to in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, 
produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la per-
de e chi odia la propria vita in questo mondo, la con-
serverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi 
segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. 
Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima 
mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da que-
st’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’o-
ra! Padre, glorifica il tuo nome». 

Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: 
«Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. 
Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, 
quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale 
morte doveva morire.  

Va DOMENICA DI QUARESIMA 
È VENUTA L’ORA CHE IL FIGLIO DELL’UOMO SIA GLORIFICATO 

Dal libro del profeta Geremìa 

Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei 
quali con la casa d’Israele e con la casa di Giuda 
concluderò un’alleanza nuova: porrò la mia legge 
dentro di loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io 
sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo.  

Guardiamo con fede a Cristo, crocifisso per tutti  

IMPEGNO 



Quanto è piccolo un chicco di grano e 
quanto diventa importante per la nostra 
vita; grazie al suo fiorire noi possiamo 
gustarci dal semplice pane, alla pizza, la 
pasta, la nostra torta preferita! Sembra 
una cosa da poco ma per arrivare a que-
sto, passa attraverso un momento faticoso 
per il piccolo chicco: deve morire per dar 
vita al germoglio che si farà strada nella 
terra e sguscerà fuori alla luce del sole 
per poter diventare spiga prima verde e 
poi dorata.  
Con questa semplice immagine Gesù de-
scrive la bellezza del diventare dono e 
portare frutto. Racconta della sua vita che 

si è fatta dono. 
Gesù non ci dice di sacrificare la nostra 
vita, ma di ricordarci che uscire fuori da 
noi stessi, rende più bella la vita, ricca di 
un sapore diverso. 
Quando non riusciamo a fare questo e non 
riusciamo ad uscire fuori da noi stessi, 
restiamo da soli; così abbiamo tutto per 
noi ma non assaporiamo la bellezza del 
dono e del condividere ciò che di buono la 
vita ci porta.  
Quante volte sentiamo di gente che possie-
de tutto ma non è felice e si ritrova sola? 
È proprio vero che c'è più gioia nel dare 
che nel ricevere! 

Va domenica – Ama 

Dall’enciclica FRATELLI TUTTI 

286. In questo spazio di riflessione sulla 
fraternità universale, mi sono sentito moti-
vato specialmente da San Francesco d’As-
sisi, e anche da altri fratelli che non sono 
cattolici: Martin Luther King, Desmond 
Tutu, il Mahatma Gandhi e molti altri.  
Ma voglio concludere ricordando un’altra 
persona di profonda fede, la quale, a parti-
re dalla sua intensa esperienza di Dio, ha 
compiuto un cammino di trasformazione 
fino a sentirsi fratello di tutti. Mi riferisco 
al Beato Charles de Foucauld. 
287. Egli andò orientando il suo ideale di una dedizione totale a Dio verso un’identi-
ficazione con gli ultimi, abbandonati nel profondo del deserto africano. In quel con-
testo esprimeva la sua aspirazione a sentire qualunque essere umano come un fratel-
lo, e chiedeva a un amico: «Pregate Iddio affinché io sia davvero il fratello di tutte le 
anime di questo paese». Ma solo identificandosi con gli ultimi arrivò ad essere fratel-
lo di tutti. Che Dio ispiri questo ideale in ognuno di noi.   

Un gesto significativo 

Pochi giorni fa abbiamo celebrato le esequie a Fellette del Vicesindaco, Lorenzo Zen. 
I dipendenti del Comune, sapendo quanto Lorenzo tenesse alla Mensa hanno scelto di 
fare una donazione in denaro per il sostegno alla Mensa stessa.  
Con queste righe intendo ringraziare tutti i donatori; e con una preghiera ringraziare 
anche Lorenzo, che ci ha sempre sostenuti e incoraggiati. 

21 DOMENICA 

 
ore 07.30 
ore 10.00 
ore 19.00 

Va DOMENICA DI QUARESIMA 
Santa Messa 
Santa Messa  
Orgelmesse (messe con musiche d’organo)  

26 VENERDÌ 
ore 15.30 
ore 20.30 

Rito della riconciliazione con assoluzione generale 
Via Crucis on Line sul canale YouTube della Parrocchia   

28  DOMENICA 

 DOMENICA DELLE PALME 
Sante Messe ore: 07.30 - 10.00 - 19.00 

Prima di ogni Santa Messa saranno benedetti i rami  

di ulivo che ognuno porterà da casa 

Zona rossa 

Tutti gli incontri, anche di cate-
chismo per i piccoli, sono sospe-
si, a motivo della zona rossa che 
ci obbliga ad interrompere tutte 
le attività. Domenica prossima 
daremo ai genitori indicazioni 
per costruire “l’angolo bello” in 
famiglia nei giorni di Pasqua, e 
così continuare in casa il percor-
so di formazione cristiana. 

Via Crucis - on Line 
Venerdì 26, non possia-
mo celebrare la consue-
ta Via Crucis né vica-
riale, né parrocchiale. 
Allora… la faremo on 
line… ci faremo aiutare 
da alcune opere d’arte per seguire Gesù lungo la 
via della Croce. 
Ci troverete sul canale YouTube della Parroc-
chia di San Giacomo alle ore 20.30. 

Rito della riconciliazione con assoluzione generale 
Come è stato fatto in Avvento, anche in vista della Pasqua ci sarà la possibilità del rito 
della riconciliazione, con assoluzione comunitaria. Ecco le date che abbiamo previsto. 
Come vedete, abbiamo aggiunto una data nel pomeriggio, perché nell’edizione di avven-
to eravamo presenti in tante persone. 

Venerdì 26 marzo ore 15.30  

Mercoledì 31 ore 15.30 - Mercoledì 31 ore 20.00 
Da ricordare che: 

1. La confessione individuale rimane la forma sacramentale ordinaria. 

2. Il Rito nella forma straordinaria può essere concesso a delle precise condizioni: 

a. I fedeli siano avvisati che per la validità dell’assoluzione sono necessari il pentimento 
per i propri peccati e il proposito di confessare i singoli peccati gravi quando si potrà ac-
cedere alla confessione individuale non appena terminate le circostanze eccezionali che 
hanno provocato il ricorso all’assoluzione comunitaria. 

b. Il pentimento dei peccati commessi, il proposito di evitarli, l’intenzione di riparare a 
scandali e danni eventualmente provocati, richiedono una «penitenza» che tutti dovranno 
fare e sarà indicata dal celebrante. Nel presente anno pastorale, che invita alla carità in un 
tempo di fragilità, acquista ulteriore significato la proposta di precisi gesti di carità. 

c. La celebrazione per la Riconciliazione deve restare distinta e separata dalla celebrazio-
ne dell’Eucaristia. 


